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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il declino della
resa dei servizi della giustizia ha interes-
sato non solo il processo di cognizione ma
soprattutto il processo di esecuzione.

Accade assai sovente che le sentenze
dei giudici, magari emanate dopo anni di
attesa, rimangano decisioni virtuali allor-
ché, in caso di non adempimento sponta-
neo dei precetti ivi contenuti da parte del
soccombente, la controparte si ritrova in
una situazione di sostanziale impotenza, a
causa dell’inefficienza e dell’inefficacia de-
gli strumenti e dell’organizzazione del pro-
cesso esecutivo.

Si produce, in altre parole, a danno del
cittadino una forma di sostanziale dene-
gatio iustitiae in violazione dei princı̀pi
costituzionali attinenti alla garanzia della
tutela giurisdizionale dei diritti e degli
interessi legittimi.

Ciò contrasta in modo manifesto con
quanto previsto dall’articolo 111 della Co-
stituzione che prevede princı̀pi costituzio-
nali concretanti un nuovo modello proces-
suale (quello del « giusto processo ») desti-
nato ad avere una funzione centrale nel-
l’evoluzione della legislazione e della
giurisprudenza costituzionali relativa non
solo al processo di cognizione, ma anche a
quello di esecuzione che, in questa prospet-
tiva, si deve necessariamente collegare alle
riforme dell’istituendo ufficio del processo.

Infatti, il valore della « giustizia giusta
e concreta » di cui all’articolo 111, primo
comma, della Costituzione, che deve ne-
cessariamente connotare il modello costi-
tuzionale del processo, è volto a condizio-
nare anche le singole fasi del processo di
esecuzione nel senso dell’efficacia e del-
l’effettività della tutela.
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In particolare l’organo giuridicamente
preposto al processo esecutivo, l’ufficiale
giudiziario, si trova, spesso, privo di ade-
guati mezzi e, quindi, in una condizione di
sostanziale paralisi.

Assume pertanto valenza primaria la
necessità di continuare sulla strada, già
intrapresa, di una riforma del processo di
esecuzione tale da rendere efficace la
tutela giurisdizionale, consentendo il ce-
lere adempimento, anche coattivo, delle
statuizioni contenute nella sentenza del
giudice per l’attuazione effettiva del diritto
accertato.

La ratio di siffatta riforma, contenuta
nella presente proposta di legge, risiede
nell’esigenza di snellimento e di efficacia
del processo esecutivo e nella contrazione
dei tempi di durata dei passaggi procedi-
mentali, grazie anche all’attribuzione di un
maggiore impegno lavorativo in capo al
personale della giustizia mediante il fles-
sibile impiego di tutte le professionalità
esistenti.

In particolare, è necessario valorizzare
maggiormente la professionalità dell’uffi-
ciale giudiziario mediante una progressiva
riforma strettamente connessa e coordi-
nata con la progressione del personale
giudiziario e con l’istituzione dell’ufficio
del processo, che abbia come fondamento
una maggiore flessibilità nell’utilizzo delle
risorse umane e il suo indefettibile pre-
supposto nel generale principio dell’inter-
fungibilità del personale collocato nelle
diverse posizioni economiche della figura
professionale.

È di tutta evidenza che occorre nel
contempo incentivare l’attività degli organi
esecutivi prevedendo per essi adeguati
compensi da collegare all’emersione di
risultati positivi per l’utente.

In questa prospettiva si giustificano gli
emolumenti previsti per l’immissione in
possesso nelle procedure di rilascio per il
servizio di rilevazione fotografica, per le
operazioni di vendita, per gli inventari e
per i verbali di constatazione, tutte fun-
zioni realizzate dall’ufficiale giudiziario
con un rilevante risparmio di spesa sia per
l’erario che per il cittadino utente.

Si evidenzia, in particolare, che la pre-
sente proposta di legge non comporta
oneri per lo Stato ma, al contrario, rea-
lizza maggiori introiti per l’erario e in
particolare per il Ministero della giustizia.
Sono regolamentati, infatti, i diritti riscossi
dall’ufficiale giudiziario (che potrebbero
essere esigibili anche con « bolli di esecu-
zione giudiziaria ») i cui proventi sono
direttamente versati su un apposito capi-
tolo dello stato di previsione del Ministero
della giustizia.

Novità rilevante è rappresentata dalla
possibilità per le parti richiedenti di prov-
vedere al pagamento dei proventi e dei
rimborsi delle spese mediante accredito
direttamente sul conto dell’ufficio notifi-
cazioni, esecuzioni e protesti (UNEP) pro-
cedente o a mezzo di altri strumenti
informatici o telematici, modernizzando
cosı̀ le procedure contabili dei singoli
uffici, snellendo le attività di ricezione
degli atti, alleggerendo i disagi dell’utenza
e garantendo all’amministrazione l’imme-
diata disponibilità delle somme.

Ma, in particolare, si prevede di asse-
gnare nuovamente agli UNEP il recupero
dei crediti dell’erario in materia di spese
processuali, di pene pecuniarie e di san-
zioni amministrative e penali, ciò soprat-
tutto a seguito dei deludenti risultati ot-
tenuti dalla privatizzazione di questi ser-
vizi, che ha causato un enorme aumento
dei costi legati alla riscossione e, d’altro
canto, un introito decisamente irrisorio
con enorme danno per l’erario.

L’assegnazione dei predetti servizi agli
UNEP consente immediatamente un ri-
sparmio di spesa, giacché sono dimezzati
i costi relativi ai compensi; inoltre, grazie
alla specifica riconosciuta professionalità
degli ufficiali giudiziari, è ragionevole
aspettarsi un sensibile aumento dell’entità
del recupero dei crediti.

In questo senso è prevista l’attribuzione
di specifiche funzioni in materia di inda-
gini tributarie e patrimoniali, esercitabili
d’ufficio esclusivamente dall’ufficiale giu-
diziario, per la ricerca dei beni aggredibili
dall’azione esecutiva.

Sempre nella direzione di un risparmio
di spesa, anche per il cittadino utente,
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connesso ad un aumento dell’efficienza dei
servizi, è prevista l’assegnazione agli
UNEP, mediante l’utilizzo della rete IN-
TERNET, della pubblicità degli atti esecu-
tivi, corredati eventualmente da fotografie
e da planimetrie (articolo 490 del codice di
procedura civile, come modificato dall’ar-
ticolo 2 della presente proposta di legge).

Fondamentale contributo a tale fine è
l’istituzione di un Bollettino ufficiale delle
aste immobiliari, anch’esso pubblicato
nella rete INTERNET, che riunisce tutte le
forme di pubblicità attualmente previste
(che restano in vigore come forme di
pubblicità ulteriori e di « rinforzo ») in un
unico portale, dai costi assai contenuti,
direttamente consultabile in rete da tutti
gli interessati.

Immediati sono anche gli effetti positivi
per l’erario, i compensi pagati dagli utenti
andando direttamente a sostenere i costi
dell’amministrazione della giustizia.

Le esigenze di certezza sono garantite
dall’istituzione di un apposito registro in
cui l’ufficiale giudiziario annota tutti i dati
fondamentali delle pubblicazioni. A tale
fine è stata prevista l’esclusività della com-
petenza degli UNEP, assegnatari del ser-
vizio, per evitare la creazione di analoghi
portali che potrebbero inficiare le esigenze
di certezza e di chiarezza della pubblicità
delle aste e compromettere il rispetto dei
princı̀pi di imparzialità e di trasparenza
delle relative procedure.

Sono stati previsti anche dei correttivi
nella procedura del pignoramento mobi-
liare per porre rimedio ad alcune incon-
gruenze che creano difficoltà operative e
per ridurre i tempi di alcuni passaggi, nel
rispetto dei princı̀pi di economicità e di
efficienza. In particolare, si prevede che la
dichiarazione di domicilio del debitore
venga fatta direttamente all’ufficiale giu-
diziario, sgravando cosı̀ le cancellerie dei
relativi onerosi adempimenti.

Inoltre, viene regolamentato, con mag-
giore precisione, il rilascio della dichiara-
zione di cui all’articolo 492, quarto
comma, del codice di procedura civile,
eliminando la disparità di trattamento tra
il debitore rinvenuto nel proprio domicilio
e il debitore assente, mediante la previ-

sione di una apposita notifica formale
dell’invito a dichiarare l’elenco dei propri
beni sottoponibili a pignoramento, con
tutte le conseguenze di legge.

Viene altresı̀ disciplinata in modo pun-
tuale la materia delle ricerche all’anagrafe
tributaria da parte degli ufficiali giudiziari
garantendo loro un equo compenso e pre-
vedendo l’istituzione di un apposito regi-
stro nel quale annotare le ricerche effet-
tuate.

Ispirata a criteri di celerità e di effi-
cacia dell’azione esecutiva è, poi, la solu-
zione dell’immediata sottoposizione al vin-
colo del pignoramento, al momento del-
l’accesso dell’ufficiale giudiziario, di even-
tuali beni e crediti rinvenuti mediante le
ricerche telematiche.

Stessa importante innovazione riguarda
i beni mobili ritrovati dall’ufficiale giudi-
ziario nell’immobile sottoposto al rilascio
(articolo 609 del codice di procedura ci-
vile, come modificato dall’articolo 9 della
presente proposta di legge) non asportati
tempestivamente dal debitore e non riven-
dicati entro venti giorni dal completa-
mento delle operazioni di rilascio: in tale
caso è data la possibilità all’ufficiale giu-
diziario di procedere ad una vendita coat-
tiva di tali beni per il pagamento delle
spese del processo esecutivo e per le
indennità dovute al custode.

Di rilievo è anche la possibilità data
all’ufficiale giudiziario di utilizzare gli
strumenti telematici ed informatici per la
vendita di beni mobili (articolo 6 della
presente proposta di legge) volta all’au-
mento dell’efficacia dei servizi con
un’enorme riduzione di costi.

All’articolo 8 della presente proposta di
legge è stabilita un’importante misura di
semplificazione e di snellimento della pro-
cedura del pignoramento presso terzi, pre-
vedendo la possibilità per il terzo di ef-
fettuare direttamente all’ufficiale giudizia-
rio procedente la dichiarazione di cui
all’articolo 547 del codice di procedura
civile, ciò che garantisce anche al creditore
maggiore certezza nella comunicazione di-
retta di delicate informazioni al pubblico
ufficiale e maggiore celerità nella riscos-
sione del credito.
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Nel senso della semplificazione e del-
l’economicità della procedura attraverso il
passaggio di funzioni di natura ammini-
strativa dal giudice all’ufficiale giudiziario,
è la previsione di cui all’articolo 10 che,
nel caso di vendita realizzata dall’ufficiale
giudiziario promossa da un unico credi-
tore pignorante, evita l’ulteriore passaggio
innanzi al giudice dell’esecuzione per l’as-
segnazione della somma, stabilendo che a
tale incombenza, in assenza di contesta-
zioni del debitore, provvede direttamente
l’ufficiale giudiziario, e ciò al fine di al-
leggerire il giudice di tutte quelle attività
sostanzialmente estranee e, comunque, su-
perflue rispetto alla sua funzione.

Com’è noto l’attuale procedimento di
ingiunzione previsto dagli articoli 633 e
seguenti del codice di procedura civile,
appartiene alla categoria di quegli accer-
tamenti definiti da autorevole dottrina
come « accertamenti con prevalente fun-
zione esecutiva », in quanto caratterizzati
dall’esigenza di ottenere la rapida forma-
zione del titolo esecutivo al fine di pro-
muovere quanto prima l’azione forzata.

Nella prima fase di questo procedi-
mento, pertanto, ossia quella che avviene
inaudita altera parte, non si riscontrano, a
ben vedere, i caratteri di una cognizione di
valenza giurisdizionale vera e propria ma,
di fatto, un accertamento di natura me-
ramente documentale, rapido e sommario,
volto alla constatazione della presenza di
determinati elementi formali (atto scritto,
fattura commerciale, titoli di credito ec-
cetera) idonei ex lege a fare presumere
l’esistenza del credito.

Si tratta, pertanto, di un rito cosiddetto
« a contraddittorio differito ed eventuale »
che deve vedere, nella sua prima fase, un
ruolo più attivo e diretto dell’organo esecu-
tivo, l’ufficiale giudiziario, quantomeno cir-
coscritto ad alcuni casi, senza comportare il
sacrificio delle garanzie dei cittadini, salva-
guardate sia dal successivo ed eventuale
giudizio « a cognizione piena » che caratte-
rizza il giudizio di opposizione, sia dalla
previsione che in nessun caso il mandato di
esecuzione formulato dall’ufficiale giudi-
ziario assume efficacia di cosa giudicata.

La proposta di legge prevede, infatti,
che in determinati casi, quando il « credito
è fondato su riconoscimento scritto od
altro atto scritto proveniente dal debitore,
ovvero su titolo di credito » (articolo 656-
bis del codice di procedura civile, intro-
dotto dall’articolo 11 della presente pro-
posta di legge) il creditore possa evitare le
procedure e i costi del rito monitorio
ordinario e accedere a un procedimento
molto più rapido, efficace ed efficiente,
legato all’intervento diretto dell’ufficiale
giudiziario e che si esaurisce nella predi-
sposizione di un procedimento sommario,
esecutivo e semplificato per l’emissione
rapida di un titolo esecutivo, che però non
pregiudica il merito. Ciò perché a tali
documenti scritti, specie a quelli di diretta
provenienza dal debitore e ai titoli di
credito, che danno un rapido e immediato
riscontro circa la fondatezza della do-
manda, è collegata, per volontà del legi-
slatore, la forte probabilità di esistenza del
credito.

Con la presente proposta di legge si
ottiene, limitatamente ai casi indicati, il
superamento delle lungaggini legate alla
complessità dell’attuale procedimento mo-
nitorio strutturato in modo bifasico, che
prevede la cognizione del giudice, risultata
superflua laddove, in presenza di un ac-
certamento meramente formale sull’esi-
stenza di documenti scritti e sulla loro
idoneità a fondare la presunzione dell’esi-
stenza del credito in base a regole di
comune esperienza, questo ben può essere
sostituito dall’intervento dell’ufficiale giu-
diziario.

In tali casi è sgravata da inutili incom-
benze e fortemente snellita l’attività della
cancelleria e della magistratura legata al
collegamento delle due fasi processuali
(deposito dell’istanza – emanazione del
decreto – opposizione – instaurazione del
giudizio di opposizione).

Evidente appare, inoltre, il collega-
mento sistematico di tali innovazioni con
la prossima istituzione dell’ufficio per il
processo, laddove alcune funzioni « pa-
ragiurisdizionali » prima di competenza
della magistratura vengono assegnate ai
cancellieri.
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È importante quindi alleggerire il più
possibile i servizi di cancelleria da inutili
adempimenti per consentire l’impiego del
personale nelle nuove attività.

Non ultima, si sottolinea la necessità di
adeguare sempre più la figura dell’ufficiale
giudiziario italiano a quella dell’ufficiale
giudiziario europeo, rispetto alla quale la
proposta di legge presenta perfino carat-
teri di avanguardia e di innovazione in
confronto alle più evolute funzioni svolte
in Europa dall’organo corrispondente al-
l’ufficiale giudiziario italiano.

Emerge, più in generale, la necessità di
valorizzare la figura professionale dell’uf-
ficiale giudiziario, nella prospettiva dell’ac-
celerazione e della razionalizzazione delle
procedure, finalizzandola al consegui-
mento di risultati di efficienza e di effi-
cacia dell’azione esecutiva nel pieno ri-
spetto dei princı̀pi generali del processo
civile.

In tale contesto sono assegnate all’uf-
ficiale giudiziario ulteriori attribuzioni di
natura esecutiva e di accertamento, fun-

zionali a riconoscerne e ad accrescerne la
professionalità e il ruolo attivo e deter-
minante sia all’interno del processo ese-
cutivo sia nella fase stragiudiziale. A tale
fine l’articolo 13 della presente proposta
di legge prevede l’assegnazione alla com-
petenza degli ufficiali giudiziari, in par-
ticolare, degli atti di notorietà, delle as-
severazioni e dichiarazioni giurate, dei
verbali di constatazione e di inventario,
dell’autenticazione di sottoscrizioni
nonché della procedura relativa alla ven-
dita, alla quale l’ufficiale giudiziario può
provvedere anche in qualità di commis-
sionario.

La presente proposta di legge è stata
elaborata con la collaborazione del dottor
Franco De Stefano, consigliere della corte
d’appello di Salerno, noto giurista, stu-
dioso ed esperto di diritto dell’esecuzione
che, condividendo i princı̀pi di questa
riforma, ha in essa profuso rilevanti ener-
gie nella convinzione che l’intera magi-
stratura possa condividere appieno i suoi
contenuti.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

TITOLO I

NUOVE NORME IN MATERIA DI ATTI-
VITÀ COMPLEMENTARI DELL’UFFI-
CIALE GIUDIZIARIO NEL PROCESSO

CIVILE

CAPO I

RECUPERO DEL RUOLO GIUDIZIARIO

ART. 1.

1. L’ufficio notificazioni, esecuzioni e
protesti cura in via esclusiva il servizio della
riscossione del ruolo giudiziario per il recu-
pero delle spese processuali, delle spese di
mantenimento, delle pene pecuniarie, delle
sanzioni amministrative pecuniarie e delle
sanzioni pecuniarie processuali.

2. L’ufficiale giudiziario espleta l’atti-
vità di riscossione mediante ruolo giudi-
ziario, ai sensi del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in
materia di spese di giustizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, e successive modifi-
cazioni, con i poteri e secondo le dispo-
sizioni di cui al titolo I, capo II, e al titolo
II del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, e succes-
sive modificazioni, nonché l’attività previ-
sta dall’articolo 4 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 237, e successive modifica-
zioni. L’ufficiale giudiziario procede altresı̀
d’ufficio al pignoramento ai sensi dei
commi quarto, settimo e ottavo dell’arti-
colo 492 del codice di procedura civile, in
quanto applicabili.

3. I compensi spettanti al concessiona-
rio, previsti dalle norme citate al comma
2 del presente articolo, competono, ridotti
alla metà, all’ufficio notificazioni, esecu-
zioni e protesti che ha provveduto alla

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati — 2166

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



riscossione e vanno ad incrementare la
percentuale stabilita dall’articolo 122, nu-
mero 2), dell’ordinamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 15 dicem-
bre 1959, n. 1229.

4. Tutte le somme riscosse dall’ufficio
notificazioni, esecuzioni e protesti ai sensi
del presente articolo sono versate su un
apposito capitolo dello stato di previsione
del Ministero del giustizia per essere rias-
segnate allo stesso in sede di formazione
del bilancio.

CAPO II

NUOVE NORME IN MATERIA DI PUBBLI-
CITÀ ELETTRONICA DELLE VENDITE

ART. 2.

1. Il secondo e il terzo comma dell’ar-
ticolo 490 del codice di procedura civile
sono sostituiti dai seguenti:

« In caso di espropriazione di beni
mobili registrati, per un valore superiore a
25.000 euro, e di beni immobili, lo stesso
avviso, unitamente a copia dell’ordinanza
e della relazione di stima redatta ai sensi
dell’articolo 173 delle disposizioni di at-
tuazione del presente codice, nonché delle
fotografie e delle planimetrie ad essa al-
legate, è altresı̀ inserito nell’apposito sito
INTERNET del Bollettino ufficiale delle
aste immobiliari almeno quarantacinque
giorni prima del termine per la presenta-
zione delle offerte o della data dell’incanto
e con permanenza nel sito fino al termine
o alla data medesimi.

Se il valore del bene della singola
procedura supera 1.000 euro, il giudice
può anche disporre che l’avviso sia in-
serito e pubblicato almeno quarantacin-
que giorni prima del termine per la
presentazione delle offerte o della data
dell’incanto di cui al secondo comma, su
di uno o più tra i quotidiani di infor-
mazione locali o nazionali aventi mag-
giore diffusione nella zona interessata e,
quando occorre, che sia divulgato con le
forme della pubblicità commerciale. Ai
fini di cui al presente comma, sono
equiparati ai quotidiani, i giornali di
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informazione locale, multisettimanali o
settimanali editi da soggetti iscritti al
Registro operatori della comunicazione
(ROC) e aventi caratteristiche editoriali
analoghe a quelle dei quotidiani che ga-
rantiscono la maggiore diffusione nella
zona interessata.

Nell’avviso di cui al secondo e terzo com-
ma è omessa l’indicazione del debitore ».

ART. 3.

1. È istituito il Bollettino ufficiale delle
aste immobiliari (BUAI) per la pubblica-
zione degli annunci relativi a gare, anche
senza incanto, o ad aste che hanno ad
oggetto i beni mobili previsti dal secondo
comma dell’articolo 490 del codice di
procedura civile, come da ultimo sostituito
dall’articolo 2 della presente legge, ovvero
i beni immobili appartenenti a soggetti
pubblici e privati, comunque da vendere
nel corso o a seguito di procedimenti
amministrativi o giudiziari.

2. Il BUAI è tenuto a cura dell’ufficio
notificazioni, esecuzioni e protesti che ne
è responsabile, ed è costituito da un ap-
posito sito INTERNET, secondo le moda-
lità, con i requisiti tecnici ed operativi,
nonché i compensi ed i costi stabiliti con
decreto del Ministro della giustizia.

3. La richiesta di pubblicazione dei
documenti d’asta nel BUAI deve essere
fatta a cura e spese della parte richiedente
all’ufficiale giudiziario.

4. Su istanza della parte richiedente la
pubblicazione o dell’autorità giudiziaria,
l’ufficiale giudiziario deve rilasciare atte-
stazione da cui risultino la data di inse-
rimento o di reinserimento degli atti per la
pubblicazione nel sito INTERNET di cui al
comma 2, nonché il tempo di permanenza
nel sito degli stessi.

5. Le richieste devono essere redatte su
supporto cartaceo tradizionale e, a pena di
irricevibilità, anche su supporto informa-
tico in formato corrispondente a quelli
commerciali più diffusi.

6. I compensi, al netto dei costi e delle
spese d’ufficio previsti dall’articolo 146
dell’ordinamento di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica 15 dicembre
1959, n. 1229, e successive modificazioni,
vanno ad incrementare la retribuzione
stabilita ai sensi dell’articolo 122, numero
2), del medesimo ordinamento e della
relativa normativa di attuazione, nella per-
centuale stabilita con il decreto del Mini-
stro della giustizia di cui al comma 2 del
presente articolo.

7. In conformità al modello adottato
con decreto del Ministro della giustizia, è
istituito un apposito registro nel quale
l’ufficiale giudiziario indica la data di
richiesta, il numero della procedura o la
data del provvedimento, i dati delle parti,
la data di inserimento dei dati nel sito
INTERNET di cui al comma 2, l’eventuale
data di reinserimento dei medesimi dati,
nonché il tempo di permanenza dei do-
cumenti d’asta nel sito.

8. La prova dell’avvenuto inserimento
dei documenti nel sito INTERNET di cui
al comma 2 e della loro pubblicazione con
le modalità previste dal presente articolo è
condizione di procedibilità e di validità
della vendita; la mancata acquisizione
della prova, a cura degli interessati o
acquisita d’ufficio, impedisce al giudice o
al funzionario di procedere alla vendita.

9. A chiunque, ad esclusione degli uffi-
ciali giudiziari e del caso previsto dal terzo
comma dell’articolo 490 del codice di pro-
cedura civile, come da ultimo sostituito dal-
l’articolo 2 della presente legge, è fatto di-
vieto di pubblicare con qualsiasi mezzo gli
atti e i documenti soggetti alla pubblicità
nel BUAI; i contravventori alla disposizione
di cui al presente comma sono puniti con la
multa da 1.000 a 10.000 euro, aumentata
fino al triplo in caso di recidiva.

CAPO III

NORME IN MATERIA DI
PIGNORAMENTO E DI VENDITA

ART. 4.

1. Al secondo comma dell’articolo 492
del codice di procedura civile è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « La dichiara-
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zione o l’elezione può essere raccolta al
momento della notifica mediante annota-
zione nella relata ovvero redatta nel ver-
bale, dall’ufficiale giudiziario che procede
al pignoramento ».

2. Al quarto comma dell’articolo 492
del codice di procedura civile sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: « In caso
di assenza del debitore, l’invito gli è rivolto
con separato atto notificato. La dichiara-
zione è resa dal debitore immediatamente
ovvero presso l’ufficio notificazioni, esecu-
zioni e protesti procedente entro i quindici
giorni successivi ».

ART. 5.

1. Per le richieste ai soggetti gestori
dell’anagrafe tributaria e di altre banche
dati pubbliche di cui al settimo comma
dell’articolo 492 del codice di procedura
civile, come da ultimo modificato dal pre-
sente articolo, è dovuto all’ufficiale giudi-
ziario un compenso pari a quello previsto
per attività analoghe dalla tariffa degli
onorari, dei diritti, delle indennità e dei
compensi spettanti ai notai.

2. I compensi stabiliti ai sensi del
comma 1 del presente articolo competono
all’ufficiale giudiziario procedente al
netto delle spese d’ufficio previste dal-
l’articolo 146 dell’ordinamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
15 dicembre 1959, n. 1229, e successive
modificazioni.

3. È istituito il registro cronologico
denominato « modello RB (ricerca beni) »
conforme al modello adottato con decreto
del Ministro della giustizia.

4. Al settimo comma dell’articolo 492
del codice di procedura civile sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: « Al-
l’esito delle operazioni di ricerca dei beni
l’ufficiale giudiziario raccoglie, in appo-
sito verbale, le dichiarazioni o le atte-
stazioni rilasciate dai funzionari degli
uffici pubblici e le operazioni svolte. Del
rinvenimento o del mancato rinvenimento
di cose o di crediti da sottoporre ad
esecuzione l’ufficiale giudiziario redige
estratto dal predetto verbale e lo rilascia,
a richiesta, al creditore procedente. In
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caso di rinvenimento di cose o di crediti
da sottoporre ad esecuzione, l’ufficiale
giudiziario provvede ai sensi del quarto
comma ed i beni mobili si considerano
pignorati al momento dell’accesso dell’uf-
ficiale medesimo ».

ART. 6.

1. L’ufficiale giudiziario che procede
alla vendita di beni mobili od immobili
può impiegare altresı̀ a tale scopo stru-
menti telematici o informatici, nel rispetto
della normativa vigente, anche regolamen-
tare, concernente la sottoscrizione, la tra-
smissione e la ricezione dei documenti
informatici.

2. Le modalità tecniche di espletamento
della vendita telematica sono stabilite con
decreto del Ministro della giustizia.

3. All’ufficiale giudiziario che procede
alla vendita di beni mobili od immobili
spettano i compensi per le medesime at-
tività previsti, rispettivamente, dagli arti-
coli 169-bis e 179-bis delle disposizioni per
l’attuazione del codice di procedura civile
e disposizioni transitorie, di cui al regio
decreto 18 dicembre 1941, n. 1368.

ART. 7.

1. Ai fini della rappresentazione fo-
tografica prevista dal primo comma del-
l’articolo 518 del codice di procedura
civile, e dall’articolo 130 del codice della
proprietà industriale, di cui al decreto
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, e in
qualsiasi altra ipotesi in cui sia prevista
la rappresentazione fotografica o con al-
tri strumenti tecnici di cose o di luoghi,
l’ufficiale giudiziario può avvalersi del
supporto tecnico di un ausiliario di sua
fiducia o messo a sua disposizione dal
creditore procedente e ha diritto al rim-
borso delle spese e al compenso stabilito
con decreto del Ministro della giustizia,
da aggiornare ogni due anni in relazione
alla variazione dell’indice, accertato dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT),
del costo della vita per le famiglie di
operai ed impiegati.
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2. Per ogni attività di esecuzione in
forma specifica di cui agli articoli 605 e
seguenti e 612 e seguenti del codice di
procedura civile, nonché per ogni attività
di attuazione di un provvedimento cau-
telare anche in forma specifica, ivi com-
prese, a titolo esemplificativo, le attività
di consegna di beni mobili, di rilascio di
immobili, di sostituzione del relativo cu-
stode, di ricognizione di beni e di rico-
gnizione o di accertamento dello stato dei
luoghi o delle cose, per l’esecuzione di
ogni atto compiuto fuori dall’orario di
serivzio, nonché per le operazioni di
inventario e per le operazioni previste
dall’articolo 106, secondo comma, dell’or-
dinamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 dicembre 1959,
n. 1229, è dovuto all’ufficiale giudiziario
procedente e qualunque sia la sua posi-
zione economica, a carico delle parti
richiedenti, un compenso forfetario pari
a quello previsto per attività analoghe
dalla tariffa degli onorari, dei diritti,
delle indennità e dei compensi spettanti
ai notai.

CAPO IV

NUOVE NORME IN MATERIA
DI ESPROPRIAZIONE PRESSO TERZI

ART. 8.

1. Al numero 4) del secondo comma
dell’articolo 543 del codice di procedura
civile, le parole: « a comunicare la dichia-
razione di cui all’articolo 547 al creditore
procedente entro dieci giorni a mezzo
raccomandata » sono sostituite dalle se-
guenti: « a rendere la dichiarazione di cui
all’articolo 547 entro dieci giorni all’uffi-
ciale giudiziario del suo luogo di resi-
denza, il quale la raccoglie con apposito
verbale, da rilasciare in copia al creditore
che gliene faccia richiesta ».

2. Al primo comma dell’articolo 547 del
codice di procedura civile, le parole: « a
mezzo raccomandata inviata al creditore
procedente » sono sostituite dalle seguenti:
« resa all’ufficiale giudiziario del suo luogo
di residenza ».
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CAPO V

DISCIPLINA DI SITUAZIONI PARTICO-
LARI NEL CORSO DELL’ESECUZIONE

PER RILASCIO DI IMMOBILI

ART. 9.

1. Il primo comma dell’articolo 609 del
codice di procedura civile è sostituito dai
seguenti:

« Se nell’immobile si trovano beni mo-
bili appartenenti al debitore od a colui nei
cui confronti è eseguito il rilascio e che
non devono essere consegnati, l’ufficiale
giudiziario, se la stessa parte non provvede
ad asportarli, ad istanza e spese del cre-
ditore ne determina, con i mezzi ritenuti
più opportuni, approssimativamente il
presumibile valore di realizzo per l’ipotesi
di una loro vendita coattiva.

Nel caso di cui al primo comma, l’uf-
ficiale giudiziario può, a cura e spese del
creditore istante, disporre la custodia dei
beni di cui al medesimo comma o il
trasporto in altro luogo.

Se sono rinvenuti documenti anche con-
tabili, questi sono depositati in cancelleria.

Chiunque vanta un diritto di proprietà
sui beni mobili deve rivendicarli entro venti
giorni dal completamento delle operazioni
di rilascio con ricorso al giudice dell’esecu-
zione, il quale provvede con decreto e può
disporre la riconsegna dei beni con provve-
dimento non impugnabile e previa corre-
sponsione delle spettanze del custode.

Decorso invano il termine di cui al
quarto comma, l’ufficiale giudiziario prov-
vede alla vendita nelle forme previste dagli
articoli 1515, 1516 e seguenti del codice
civile e 83 delle disposizioni per l’attua-
zione del codice civile. Il ricavato è uti-
lizzato dall’ufficiale giudiziario che ha
proceduto alla vendita per il pagamento
delle indennità e dei compensi dovuti al
custode e, per la parte eccedente, per le
spese della vendita e, successivamente, per
quelle del processo di esecuzione liquidate
a norma dell’articolo 611. L’eventuale ul-
teriore eccedenza è restituita al debitore o
alla parte nei cui confronti il rilascio ha
avuto luogo ».
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CAPO VI

NUOVE NORME IN MATERIA DI DI-
STRIBUZIONE DEL RICAVATO DELLA

VENDITA

ART. 10.

1. Al primo comma dell’articolo 510 del
codice di procedura civile sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Qualora alla
vendita abbia proceduto l’ufficiale giudi-
ziario, questi procede alla corresponsione
diretta del credito dichiarato dal creditore,
ove questi gliene faccia richiesta e dimostri
di avere notificato al debitore la sua
dichiarazione di credito, con l’avverti-
mento che, in mancanza di istanza al
giudice dell’esecuzione per la fissazione
dell’udienza nei venti giorni successivi alla
data della notificazione, si procederà al-
l’attribuzione diretta, comprovando altresı̀,
con certificazione della cancelleria, la
mancata presentazione di istanze in tal
senso. In questo caso, dopo l’attribuzione
l’ufficiale giudiziario rimette l’eventuale
residuo e comunque gli atti al giudice
dell’esecuzione per le declaratorie di com-
petenza per la definizione del processo ».

CAPO VII

NUOVE NORME IN MATERIA DI MAN-
DATO DI ESECUZIONE PER CREDITI

NON CONTESTATI

ART. 11.

1. Dopo il capo I del titolo I del libro
IV del codice di procedura civile è inserito
il seguente:

« CAPO I-bis

DEL MANDATO DI ESECUZIONE PER
CREDITO NON CONTESTATO

« ART. 656-bis. – (Mandato di esecu-
zione per credito non contestato). – Chi è
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creditore di una somma liquida di de-
naro e dimostra che il credito è fondato
su riconoscimento scritto od altro atto
scritto proveniente dal debitore, ovvero
su titolo di credito, può dare mandato
all’ufficiale giudiziario di ingiungere al
debitore il pagamento della stessa
somma, maggiorata degli accessori previ-
sti dalla legge.

La domanda di cui al primo comma si
propone con ricorso all’ufficiale giudizia-
rio del luogo di residenza del debitore, se
persona fisica, ovvero della sua sede, negli
altri casi.

Il ricorso deve altresı̀ contenere le in-
dicazioni di cui all’articolo 163, terzo
comma, ad eccezione di quanto previsto al
numero 7) del medesimo comma; esso
contiene altresı̀ il precetto di pagamento di
cui all’articolo 480, condizionato alla pro-
nuncia dell’ingiunzione richiesta all’uffi-
ciale giudiziario, con previsione del ter-
mine di pagamento non inferiore a dieci
giorni dalla scadenza del termine per
proporre opposizione al mandato di ese-
cuzione.

L’ufficiale giudiziario verifica la docu-
mentazione prodotta e, nei casi di sua
insufficienza, può invitare il creditore ad
integrarla entro un termine perentorio
fissato allo scopo.

Nei casi in cui la documentazione sia
ritenuta insufficiente, l’ufficiale giudiziario
dichiara non luogo a provvedere all’in-
giunzione, impregiudicata ogni altra
azione da parte del creditore.

Nel caso in cui la documentazione sia
ritenuta sufficiente, l’ufficiale giudiziario
formula, con atto scritto in calce al ricorso
e al precetto condizionato del creditore,
l’ingiunzione di pagamento di cui al primo
comma e la notifica al debitore, avver-
tendo, a pena di nullità, quest’ultimo del-
l’onere a suo carico di cui all’articolo
656-ter e delle conseguenze della mancata
opposizione.

ART. 656-ter. (Opposizione al mandato
di esecuzione per credito non contestato).
– Il debitore deve contestare la domanda
come proposta con il ricorso e il man-
dato di esecuzione di cui all’articolo 656-
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bis, mediante atto di citazione a compa-
rire dinanzi al giudice ordinariamente
competente per materia, valore e terri-
torio, da notificare al creditore, al do-
micilio eletto o alla residenza dichiarata
nel ricorso, entro il termine perentorio di
quaranta giorni.

Nel caso in cui il giudizio di merito sia
regolato da un rito speciale, si applica
quest’ultimo e il termine perentorio è
riferito all’instaurazione del giudizio come
prevista dal medesimo.

In caso di opposizione, l’ufficiale giu-
diziario che procede alla notifica del re-
lativo atto o il cancelliere che lo riceve ne
dà immediata comunicazione all’ufficiale
giudiziario che ha pronunciato l’ingiun-
zione.

ART. 656-quater. (Mancata opposizione
al mandato di esecuzione per credito non
contestato). – L’ufficiale giudiziario che lo
ha pronunciato dichiara esecutivo il man-
dato di esecuzione per credito non con-
testato qualora avverso di esso non sia
proposta opposizione.

Nel caso di cui al primo comma, il
mandato di esecuzione acquista l’efficacia
di titolo esecutivo.

In mancanza di opposizione, il credito
si considera non contestato e il mandato
di esecuzione acquista efficacia di titolo
esecutivo.

Al mandato di esecuzione non opposto
non conseguono gli effetti di cui all’arti-
colo 2909 del codice civile.

Il mandato di esecuzione non opposto
conserva la sua efficacia di titolo esecutivo
fino a quando non sia accertata, anche con
sentenza non passata in giudicato, l’insus-
sistenza del credito azionato nelle forme
ordinarie.

Per gravi motivi, comunque, il giudice
della causa nella quale il credito viene in
contestazione può sospendere l’efficacia
esecutiva del mandato non opposto.

Decorso il termine fissato dal credi-
tore nel precetto condizionato deposi-
tato insieme al ricorso di cui all’arti-
colo 656-bis e notificato al debitore, l’uf-
ficiale giudiziario procede d’ufficio al pi-
gnoramento mobiliare ai sensi dell’arti-
colo 492 ».
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CAPO VIII

ATTIVITÀ DI RICOGNIZIONE OD ACCER-
TAMENTO DELLO STATO DEI LUOGHI

O DELLE COSE

ART. 12.

1. Al terzo comma dell’articolo 696 del
codice di procedura civile è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Per le attività di
ricognizione od accertamento dello stato
dei luoghi o delle cose il presidente del
tribunale o il giudice di pace può nomi-
nare l’ufficiale giudiziario del luogo ove la
ricognizione o l’accertamento devono es-
sere eseguiti ».

TITOLO II

MODIFICHE ALLA DISCIPLINA CON-
CERNENTE LE MANSIONI E I COM-
PENSI DEGLI UFFICIALI GIUDIZIARI

CAPO I

RICOGNIZIONE DELLE ATTRIBUZIONI

ART. 13.

1. L’ufficiale giudiziario compie con
attribuzione esclusiva le attività che la
legge gli attribuisce nell’ambito della cir-
coscrizione territoriale dell’ufficio al quale
è addetto, salvo i casi espressamente pre-
visti dalla legge.

2. Sono altresı̀ attribuzioni degli uffi-
ciali giudiziari:

a) ricevere con giuramento atti di
notorietà in materia civile e commerciale;

b) redigere verbali di constatazione
nei casi previsti dalle leggi civili e com-
merciali e anche relativi alla ricognizione
o all’accertamento dello stato dei luoghi e
delle cose;

c) redigere atti di asseverazione e
dichiarazione giurate;

d) rilasciare copie ed estratti di do-
cumenti del proprio ufficio o ad esso
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esibiti e di libri commerciali, fatta salva la
facoltà dell’autorità giudiziaria di richie-
dere l’esibizione degli originali;

e) redigere verbali di inventario ai
sensi dell’articolo 769 del codice di pro-
cedura civile;

f) redigere, in seguito a delegazione
dell’autorità giudiziaria, l’apposizione e la
rimozione di sigilli nei casi previsti dalle
leggi civili e commerciali ed i relativi
verbali di inventario;

g) autenticare le sottoscrizioni ad
esclusione di quelle che comportano un’at-
tività negoziale;

h) provvedere alla vendita, anche in
qualità di commissionario ai sensi degli
articoli 532 e 533 del codice di procedura
civile, dei beni pignorati e provvedere alla
vendita dei beni di cui:

1) all’articolo 11 del testo unico di
cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639;

2) al decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e
successive modificazioni;

3) al codice della proprietà indu-
striale, di cui al decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, e successive modifi-
cazioni;

4) agli articoli 659, 1066 e 1068 del
codice della navigazione;

5) al regio decreto-legge 15 marzo
1927, n. 436, convertito dalla legge 19
febbraio 1928, n. 510, e successive modi-
ficazioni;

6) al regio decreto 29 luglio 1927,
n. 1814, e successive modificazioni;

7) agli articoli 1515, 1516 e 2797
del codice civile.

ART. 14.

1. Gli ufficiali giudiziari possono ese-
guire, a mezzo del servizio postale o a
mezzo di strumenti informatici nel rispetto
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della normativa di settore e senza limita-
zione territoriale, la notificazione degli atti
relativi ad affari di competenza, oltre che
dell’autorità giudiziaria della sede nella
quale sono addetti, anche dell’autorità giu-
diziaria della sede dell’ufficio notificazioni,
esecuzioni e protesti da cui sono distaccati
nonché degli atti stragiudiziari.

CAPO II

NUOVE NORME GENERALI IN MATE-
RIA DI COMPENSI DEGLI UFFICIALI

GIUDIZIARI

ART. 15.

1. All’articolo 36 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 2002, n. 115, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. I diritti e l’indennità di trasferta
sono triplicati se gli atti sono eseguiti in
die, escluso il deposito di verbali di pigno-
ramento presso l’ufficio del giudice del-
l’esecuzione. Sono raddoppiati se eseguiti
con urgenza, escluso il deposito di verbali
di pignoramento presso l’ufficio del giu-
dice dell’esecuzione »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Si considera urgente l’atto da ese-
guire nei cinque giorni successivi alla data
della richiesta, in die l’atto eseguito nello
stesso giorno della richiesta o entro il
giorno successivo alla data della richiesta ».

ART. 16.

1. L’articolo 34 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 34 (L) – (Importo del diritto
unico di notificazione). – 1. Il diritto unico
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di notificazione è dovuto nelle seguenti
misure:

a) per gli atti aventi sino a due
destinatari: euro 5,00;

b) per gli atti aventi da tre a sei
destinatari: euro 10,00;

c) per gli atti aventi oltre sei desti-
natari: euro 15,00.

2. Il diritto unico di notificazione può
essere rappresentato da bolli di notifica
giudiziaria allo scopo istituiti.

3. I proventi del diritto unico di noti-
ficazione sono versati su un apposito ca-
pitolo dello stato di previsione del Mini-
stero della giustizia per essere riassegnati
al bilancio dello stesso Ministero ».

2. L’articolo 37 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 37 (L) – (Diritto di esecuzione). –
1. Per le esecuzioni mobiliari ed immobi-
liari e per ogni atto che comporta la
redazione di un verbale, escluso l’atto di
protesto, è dovuto agli ufficiali giudiziari il
diritto unico nelle seguenti misure:

a) per gli atti relativi ad affari di
valore fino ad euro 1.000,00: euro 5,00;

b) per gli atti relativi ad affari di
valore superiore a euro 1.000,00 fino ad
euro 3.000,00: euro 10,00;

c) per gli atti relativi ad affari di
valore superiore a euro 3.000,00 o di
valore indeterminabile: euro 15,00.

2. Il diritto unico di esecuzione può
essere rappresentato da bolli di esecuzione
giudiziaria allo scopo istituiti.

3. I proventi del diritto unico di ese-
cuzione sono versati su un apposito capi-
tolo dello stato di previsione del Ministero
della giustizia per essere riassegnati al
bilancio dello stesso Ministero ».

ART. 17.

1. Il comma 1 dell’articolo 27 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
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Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è
sostituito dal seguente:

« 1. Le parti devono anticipare agli
ufficiali giudiziari le spese postali, i diritti,
le indennità spettanti, le spese per l’invio
della raccomandata di cui agli articoli 139,
140 e 660 del codice di procedura civile ed
i compensi, ove previsti, relativi agli atti
richiesti ».

ART. 18.

1. Per i pagamenti all’ufficio notifica-
zioni, esecuzioni e protesti, a qualunque
titolo dovuti, le parti possono provvedere
anche mediante accredito o versamento
sul conto del medesimo ufficio o mediante
altri strumenti informatici o telematici,
ove previsti.

ART. 19.

1. Per le attività del proprio ufficio che
l’ufficiale giudiziario svolge fuori dall’edi-
ficio sede di lavoro, nell’ambito della cir-
coscrizione territoriale dell’ufficio di ap-
partenenza, è consentito, con autorizza-
zione del capo dell’ufficio e previa do-
manda scritta dell’interessato, l’uso del
proprio mezzo di trasporto con la corre-
sponsione dell’indennità di trasferta pre-
vista dalla legge per l’ufficiale giudiziario,
quale rimborso delle spese di viaggio,
qualora l’uso di tale mezzo risulti più
conveniente, veloce, efficace ed efficiente
dei normali servizi di linea.
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